
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSI GLIO 

 
 

 

Sessione Ordinaria 
 

  

Seduta Pubblica 
  

N° 20 
 

OGGETTO: Giudizio Lenoci Nunzia c/Comune. Riconoscimento della legittimità del 
debito fuori bilancio a seguito della sentenza del Tribunale di Trani – Sez. di Canosa n. 
36/2010.  
 

 
L’anno duemilaundici il giorno tredici del mese di maggio alle ore 10,00 e seguenti in Canosa di Puglia, 
nella sede comunale e nella sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito in 1^ convocazione, sotto 
la Presidenza del Sig. Pizzuto Michele e con la partecipazione del Segretario Generale, dott. Pasquale 
Mazzone. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
composto dal SINDACO        Francesco Ventola 
e dai CONSIGLIERI: 
 

1.   PIZZUTO   Michele    PRESIDENTE del CONSIGLIO    
2.   DI PALMA  Nicola     
3.   LOVINO   Fedele   17. DI SCISCIOLA   Roberto 
4. DI VIRGILIO  Sabino   18. FARETINA   Antonio   
5. CASIERI  Pasquale  19. D’AMBRA   Biagio 
6.   SPERANZA  Salvatore  20. MANTOVANO   Nicola 
7.   BUONO   Roberto  21. DI NUNNO   Saverio 
8.   CECCA   Virgilio    22. PATRUNO   Giovanni 
9.   SIMONE   Salvatore  23. COLASANTE   Giovanni Battista N. 
10. FORINO   Fernando  24. DI GIACOMO   Dario 
11. LABIANCA  Antonio  25. DI MONTE   Antonio 
12. ZOTTI   Raffaele  26. ACCETTA  Fedele 
13. PRINCIGALLI  Francesco  27. DI FAZIO   Pasquale 
14. COLABENE  Vincenzo  28. PATRUNO  Gianluca 
15. D’AMBRA   Paolo   29. QUINTO    Giovanni 
16. MATARRESE  Giovanni  30. MERAFINA   Gianfranco  

          
Sono assenti i seguenti Consiglieri: Di Palma,  Speranza, Di Giacomo, D’Ambra Paolo,  Di Monte, 
D’Ambra Biagio, Di Nunno, Accetta, Di Fazio, Patruno Gianluca, Quinto e Merafina..  
====================================================================== 

Pertanto, i presenti sono 19 e gli assenti 12. 
 
Assistono alla seduta gli Assessori: Caracciolo – Vicesindaco, Rosa, De Troia, Casamassima,  
Patruno e Pinnelli. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
Premesso che:  
- con lettera del 29/03/2004, pervenuta a questo Comune il 31/03/2004 ed acquisita al n. 5857 del 

protocollo generale, l’avv. Giacomo Quagliarella, in nome e per conto della Sig.ra Lenoci 
Nunzia, chiedeva il risarcimento dei danni fisici subiti dalla stessa, a seguito del sinistro 
verificatosi il 17/01/2004, nell’abitato di Canosa di Puglia, alla Via G. Bovio;  

- in data 07/04/2004, l’Ufficio Contenzioso inviava la predetta istanza di risarcimento danni alla 
società Uniconsult - s.r.l. in qualità di Broker Assicurativo;  

- con nota del 23/04/2004, pervenuta a questo Comune il 3 0/0 4/2004, il suddetto Broker 
comunicava all’avv. Giacomo Quagliarella e, per conoscenza, all’Ufficio Contenzioso, di aver 
aperto, presso l’Ufficio Sinistri della Compagnia Meie, il sinistro di cui trattasi e che lo stesso 
sarebbe stato gestito dall’Ispettorato Sinistri Meie - Studio Ravinale - sede di Torino;  

- in data 20/04/2010, su istanza dell’avv. Quagliarella, veniva notificata a questo Comune la 
sentenza n. 36/2010, emessa dal Tribunale di Trani - Sezione Distaccata di Canosa di Puglia, 
unitamente all’allegato precetto con cui il predetto legale intimava di pagare, nel termine di 10 
giorni, la complessiva somma di € 13.588,53, in favore della Sig.ra Lenoci Nunzia;  

- l’Ufficio Contenzioso, in data 23/04/2010 - prot. n. 11125, trasmetteva, per i consequenziali 
adempimenti, i predetti atti giudiziari al Broker Assicurativo, nonché alla UGF Assicurazioni 
S.p.A. - Divisione Aurora, già Meie-Aurora Assicurazioni - sede di Bologna; 

- in data 07/10/2010, su istanza dell’avv. Quagliarella, veniva notificato a questo Comune nuovo 
atto di precetto, con cui il predetto legale intimava di pagare, nel termine di 10 giorni, la 
complessiva somma di € 13.708,49, in favore della Sig.ra Lenoci Nunzia; 

- il predetto nuovo precetto veniva prontamente trasmesso, in data 07/10/2010, a cura dell’Ufficio 
Contenzioso, alla UGF Assicurazioni S.p.A. Centro Liquidazione Sinistri - Divisione Aurora - 
sede di Torino ed all’Assigem s.r.l. per l’immediato pagamento delle somme poste a carico di 
questo Ente;  

- con nota-fax del 12/10/2010, il predetto Broker comunicava che: “... a seguito di verifiche 
effettuate dalla ns. Società, risulta che l’atto di citazione relativo al sinistro in oggetto non è stato 
mai trasmesso a noi né, tanto meno, alla Compagnia assicuratrice, la quale, stando così le cose, 
non è tenuta a farsi carico delle somme rivenienti dalla condanna in contumacia del Comune”;  

- quanto comunicato dal Broker assicurativo con nota del 12/10/2010 è stato successivamente 
ribadito dal Centro Liquidazione di Gruppo - Linea Aurora - sede di Torino, con nota pervenuta 
a questo Comune il 20/10/2010 ed acquista al n. 28330 del protocollo generale; 

- da verifiche effettuate, emergeva che l’atto di citazione che ha dato origine al giudizio di cui 
trattasi non risultava essere mai stato acquisito al protocollo generale, nè tanto meno al fascicolo 
d’Ufficio e, pertanto, alfine di accertare l’effettiva notifica del predetto atto a questo Comune, 
venne chiesta all’avv. Quagliarella copia della relata dell’Ufficiale Giudiziario;  

- dalla copia della relata, fornita dall’avv. Quagliarella, si rileva la notifica dell’atto a questo 
Comune; 

- in data 03/11/2010, su istanza dell’avv. Quagliarella, veniva notificata a questo Comune atto di 
pignoramento presso terzi, proposto innanzi al Giudice Unico delle esecuzioni mobiliari, presso 
il Tribunale di Trani - Sezione Distaccata di Canosa di Puglia, con cui il predetto legale citava 
questo Comune, nonché la Banca Popolare di Bari, quale Tesoreria Comunale, all’udienza del 
15/12/2010, per rendere la dichiarazione prescritta dall’art. 547 c.p.c., intimando al predetto 
istituto bancario di non disporre delle somme pignorate;  

- il Giudice dell’Esecuzione, con ordinanza del 05/04/2011, sciogliendo la riserva assunta 
all’udienza del 14/01/2011, ha assegnato in pagamento al creditore, Sig.ra Lenoci Nunzia, la 
somma di € 14.840,27, ordinando alla Banca Popolare di Bari il predetto pagamento e 
disponendo, nel contempo, lo svincolo delle ulteriori somme pignorate; 

Considerato che, in ottemperanza alla sentenza n. 36/2010, nonché all’ordinanza del Giudice 
dell’esecuzione del 05/04/2011, questo Comune deve  riconoscere  la  legittimità  del debito fuori 
bilancio, ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, al fine di poter procedere al pagamento in favore 
della Sig.ra Lenoci Nunzia della complessiva somma di € 15.110,27, di cui € 8.384,97 per sorte 



capitale, € 5.323,52 per interessi, spese ed onorari di causa, € 4,40 per costo notifica, € 1.127,38 per 
spese di esecuzione, oltre spese di registrazione; 
Dato atto che sul presente provvedimento hanno espresso parere favorevole: 
-  in merito alla regolarità tecnica, nonché di conformità, il Segretario Generale;  
-  in merito alla regolarità contabile il Dirigente del Settore Bilancio - Programmazione - Finanze;  
Applicate le disposizioni contenute nel D.Lgs. n.267 del 18/8/2000;  
Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano dai 19 Consiglieri presenti. Risultano assenti i 
Consiglieri:    Di Palma,  Speranza, Di Giacomo, D’Ambra Paolo,  Di Monte, D’Ambra Biagio, Di 
Nunno, Accetta, Di Fazio, Patruno Gianluca, Quinto e Merafina..  

 
D E L I B E R A 

  
1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. n. 

267/2000, a seguito della sentenza del Tribunale di Trani - Sezione Distaccata di Canosa di 
Puglia n. 36/2010, nonché dell’ordinanza del Giudice dell’Esecuzione del 05/04/2011, per il 
pagamento in favore della Sig.ra Lenoci Nunzia, della complessiva somma di € 15.110,27, di cui 
€ 8.384,97 per sorte capitale, € 5.323,52 per interessi, spese ed onorari di causa, € 4,40 per costo 
notifica, € 1.127,38 per spese di esecuzione, ed € 270,00 spese di registrazione;  

2.  di finanziare l’intero importo di 15.110,27 come di seguito specificato; 
- per € 14.840,27, mediante assunzione di spesa sull’intervento di bilancio relativo agli oneri 

straordinari dell’Ente per il riconoscimento della legittimità di debito fuori bilancio Cap. 142 
Bilancio corrente esercizio; 

- per € 270,00, mediante assunzione di spesa sull’intervento di bilancio relativo agli oneri per 
registrazione sentenze - Cap. 141 Bilancio corrente esercizio.  

3.  di disporre che il Dirigente del Settore Polizia Municipale – Polizia Amministrativa ponga in 
essere gli atti consequenziali per il pagamento del debito riconosciuto, di cui al punto i del 
presente dispositivo, giusta sentenza del Tribunale di Trani - Sez. Distaccata di Canosa di Puglia 
n. 36/2010, nonché ordinanza del Giudice dell’Esecuzione del 05/04/2011;  

4.  di trasmettere la presente deliberazione alla Procura Regionale della Corte dei Conti.  
________________ 

Con successiva e separata votazione, su richiesta del Consigliere Faretina, il Consiglio Comunale, ad 
unanimità di voti espressi per alzata di mano, dai 19 Consiglieri presenti, dichiara la presente 
deliberazione prontamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

________________ 
Parere favorevole di regolarità tecnica  

ex art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. n. 267/2000 
IL DIRIGENTE 

Settore Polizia Municipale – Polizia Amministrativa 
F.to Dott.Leonardo Cuocci Martorano 

 
 

Parere favorevole di regolarità  contabile 
ex art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. n. 267/2000 

IL DIRIGENTE 
Settore Bilancio – Programmazione – Finanze e Patrimonio 

F.to Dott.ssa Antonella Scolletta 
 
 
 

Parere di conformità reso dal Segretario Generale, 
ai sensi dell’art. 97 – comma 2 e 4 – lett. d) – del D.Lgs. n. 267/2000 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott. Pasquale Mazzone 


